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Al centro,
i nuovi attrezzi 

messi 
momentanea-

mente da parte, 
per consentire 
il rifacimento 

della pavimen-
tazione della 

palestra
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Il rinnovo del parco attrezzi 
è stato reso possibile gra-
zie a un lavoro di squadra 
condotto da Università Boc-

coni, Associazione in Opera, 
gruppo Scout Talenti all’Ope-
ra, area tecnica Cr Opera e 
responsabili della Palestra. 
Il 18 Dicembre 2020 è stato 
un giorno storico per la Pale-
stra della Casa di Reclusione 
di Opera. Quel giorno è stato 
infatti completato il rinno-
vo del parco attrezzi della 
palestra, che era stata in 
precedenza arredata dal-
la Fondazione Cannavò. 
L’idea di un’iniziativa con-
creta per la ristrutturazione 
della palestra - che ultima-
mente era in uno stato ve-
ramente pietoso a causa 
dell’usura degli anni - era 
partita dagli studenti dete-
nuti che partecipavano ai 
corsi universitari. Il tutto è 
stato poi reso possibile da 
una generosissima dona-
zione dell’Università Boc-
coni, oltre che dalla disponi-
bilità dell’area tecnica della 
CR di Opera e dei responsa-
bili della Palestra.
I lavori sono stati costante-
mente monitorati dall’amico 
Matteo Borsari (del gruppo 
Scout Talenti all’Opera), e 
dalla presidente dell’Associa-
zione in Opera, Dr.ssa Gio-

di Loredano Busatta

Importante opera di restyling

La palestra di Opera 
torna finalmente a nuovo 

vanna Musco, sempre presen-
te e interattiva.  
Ora la Palestra dispone di 
nuovi vogatori, panche, But-
terfly, Scott bench, bike da 
spinning e da Technogym e 
tante altre diavolerie per i cul-
tori della materia.
Da sottolineare la grande 
disponibilità delle aziende 
coinvolte: la DAW Italia - che 
ha fornito le vernici e i vari 

accessori – e la Leone 1947 
di Milano che ha dato sac-
chi e guantoni box. Il mate-
riale per la costruzione della 
struttura in legno nella quale 
riporre il cambio e altri og-
getti – progettata e realizzata 
dal falegname Paolo Pasquali 
– nonché gli specchi monta-
ti frontalmente ai macchinari 

sportivi, sono arrivati invece 
dall’Associazione in Opera.    
L’aspetto fondamentale di 
questa iniziativa, così impor-
tante per l’Istituto, è che tutti 
i comparti organizzativi hanno 
funzionato al meglio nono-
stante i pesanti limiti imposti 
dall’emergenza Coronavirus. 
Un grazie particolare va ai 
detenuti che con il loro lavoro 
volontario hanno contribuito 

alla realizzazione di questa 
bella realtà: Bessi, Loreda-
no, Alex, Maurizio, Alessio, 
Andrea, Youssef, Alessan-
dro, Stefano, Mattia, Clau-
dio, Zahouani, Vito, Cristo-
fer, Altin. L’ultimo passaggio 
sarà il rifacimento della 
pavimentazione della pale-
strina (che dovrebbe essere 
completato entro fine apri-
le!) grazie alla donazione 
delle piastrelle effettuata 
dalla ditta Liuni di Milano. 
A dimostrazione di un vivo 
interesse verso il mondo 
del carcere anche da par-

te di molte aziende per nulla 
insensibili alla sorte delle per-
sone recluse. Aspettiamo ora 
l’inaugurazione di questo me-
raviglioso spazio, ennesima 
dimostrazione che - quando si 
vuole veramente - tutto si può 
fare e migliorare. Anche in un 
luogo di sofferenza come il 
nostro.


